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Alto Adige 
«Ein Tirai» 
annuncia 
nuove bombe 

XAVlttiAUittEll 
• • BOLZANO Minacciano 
nuovi allentati i terroristi che 
si nascondono dietro la sigla 
«Eln Tirai» (Tiralo unico) e 
che hanno gii rivendicato gli 
attentati del 17 maggio e del 
17 giugno a Bolzano, Questa 
volta non si tratta di rivendica 
(Ione, ma dell annuncio di 
rUove bombe II volantino mi
natorio spedito da Norimber
ga, è arrivato alla redazione in 
lingua tedesca della sede Rai 
di Bolzano E scritto col nor
mografo ed ecco la traduzio
ne del delirante messaggio 
contenutovi >ll gruppo di bat
taglia Eln Tlrol «minerà il ter
rore tra I subumanl Italiani con 
li prossima ondata di bombe 
E con le nostre bombe ripuli
remo la popolazione dal tradì 
lori e dal criminali spergiuri 
"lagnalo)» 

Quindi gli obiettivi dichiara-fi 
td 
rjia 
Il dal terroristi sono gli Italiani, 
rjia anche Silvius Magnago e 

P lui, evidentemente, la di
ma della Volkspartel che 
•eccitalo la soluzione prò-
itala dal governo italiano 

per chiudere la vertenza altoa
tesina 
11 precedenti volantini firma

ti dal gruppo e siglati con il 
molto delle Ss hitleriane, 
«Oli Mli Uns. (Dio con noi) 
turano inviati dopo gli attenta
ti del 17 maggio contro la Rai, 
contro la sede della Slpe del 
Tar, contro un condominio vi-

Ino ài tribunale ed un altro 
clno «Ila sede del sindacalo 
dlll) e dopo quello del 17 giù-
ino contro la sede della Ca
lerà del Lavoro 
Nel primo caso il volantino, 
litio anche quello col nor5 

.ostalo, lu invialo alla sede 
dìfnnsbnJckdellaORF, la 
radiotelevisione austriaca, Il 
secando volantino, scritto a 
macchina, lu spedito da Una, 
' Alto Adige, al giornale loca-

in lingua italiana Questa 
illa la busta col volantino 
irtava il timbra di Norimber-
i, dove notoriamente Ha se' 

je il gruppo neonazista che 
ilampa un bolletllno In lingua 
riesca, DerTìroler. diffuso In 

Il verdetto della Corte d'assise 
riunita da diciotto giorni 
in camera di consiglio 
è previsto per questa mattina 

La pubblica accusa ha chiesto 
sei ergastoli per i fascisti 
18 anni per Gelli e 15 anni per 
Delle Chiaie, Pazienza, Musumeci 

Otto anni dopo: oggi la sentenza 
Strage di Bologna, è Fora della verità 
Oggi sarà resa pubblica la sentenza per la strage 
del 2 agosto 1980. Sei gli ergastoli nchiesti dal pm, 
Ubero Mancuso Diciotto anni di reclusione per 
Ucio Gelli e 15 per Delle Chiaie, Pazienza e Musu
meci. Per il capo della P2, la Svizzera, vergognosa
mente, ha negato l'estradizione Una dichiarazione 
di Torquato Secci, presidente dell'Associazione 
dei famigliari delle vittime della strage 

DAL NOSTRO INVIATO 

«IO PAOLUCCI 
•IBOLOGNA Dopo otto an- renderà note le decisioni del 
ni, la sentenza I tempi della 
giustizia, come si vede, non 
sono siati rapidi Per la strage 
di piazza Fontana, del resto, Il 
verdetto di primo grado arrivò 
addirittura a dieci anni di di
sianza dal (atti 

Il processo per la strage alla 
stazione di Bologna del 2 ago
sto '80 è durato oltre duecen
to udienze Dlclotto sono stati 
11 giorni di camera di consiglio 
Oggi, Il presidente della Corte 
d'assise, Mario Antonaccl, 

collegio giudicante 
Come si ricorderà, il pm, li

bero Mancuso, a conclusione 
della sua requisitoria, ha chie
sto sei ergastoli per Signorelli, 
Fachini, Valeno Fioravanti, 
Pcciafuoco, Rinani e France
sca Mambra tutti imputati di 
strage Diciotto anni sono stati 
chiesti per Ucio Gelli al qua
le oltre all'associazione .sov
versiva, è stato contestato an
che il reato di calunnia, con 
l'aggravante delle finalità di 

terrorismo Quest ultimo de
litto, il capo della P21 ha por
tato a compimento, a giudizio 
dell accusa, assieme al gene
rale Pietro Musumeci, al co
lonnello Giuseppe Belmonte e 
al faccendiere Francesco Pa
zienza Si tratta, come è noto, 
della sconvolgente manovra 
di depistaggio dei -giudici in
quirenti, attuata con lo stru
mento della famosa valigia, 
imbottita di armi e documenti 
falsi, fatta ritrovare sul treno 
espresso Taranto-Milano 

Scopo della manovra era 
quello di indirizzare le indagi
ni Verso la cosiddetta pista in
temazionale, con l'ovvio in 
tento di coprire i veri respon
sabili, che risiedevano invece 
in Italia. Per dare credibilità a 
tale Inquinamento, nei falsi 
documenti venivano indicati 
anche i nomi dei presunti au-
ton della strage E proprio per 
queste false accuse è scattata 
la contestazione della calun-

Ma Licio Gelli, come si sa, 
assieme ai dirigenti dei servizi 
segreti, a Stefano Delle Chiaie 
ed altn presunti terroristi di 
destra (De Felice, Ballan, Til-
gher, Giorgi), è accusalo so
prattutto di associazione sov
versiva L'associazione, cioè., 
dal cui seno scaturì la banda 
armala, dalle cui fila alcuni 
elementi si unirono per prò* 
grammare e attuare la carnefi
cina del 2 agosto '80, che co
stò la vita a 85 innocenti e il 
(enmento, più o meno grave, 
ad altre duecento 

Tre, quindi, I livelli indicati 
dall'accusa L'associazione 
sovversiva prende corpo negli 
anni dominati dalla P2 di Ucio 
Gelli per sovvertire le istituzio
ni democratiche dello Stato, 
servendosi di raggruppamenti 
della destra eversiva La ban
da annata si compone di ele
menti delle vane organizza
zioni, dal Nar a Terza posizio

ne, nelle quali si innesterà la 
componente terroristica e 
stragista di Ordine nuouo e 
Avanguardia nazionale, col
legate alla P2 e a settori del 
servizi informativi deviati 

In questo contesto, I accu
sa situa la figura di Stefano 
Delle Chiaie, ali epoca dei fal
li nell'America del sud Fra il 
'79 e 180, tuttavia, Delle 
Chiaie torna In Italia proprio 
con lo scopo, a giudizio del-
I accusa, di rìcompallare la 
galassia eversiva della destra, 
dando valenza politica ad atti 
che fino ad allora apparivano 
disorganici e di natura mera
mente criminale 

Signorelli e Fachini, a loro 
volta, si attivano per mantene
re operanti le formazioni, pro
curando finanziamenti (attra
verso rapine) e armi 

Il quadro dell'accusa, che 
ha trovato molteplici e solide 
conferme in sede dibattimen
tale, è chiaro Ora tutta l'atte

sa è per la sentenza 
A poche ore di distanza dal 

verdetto abbiamo chiesto a 
Torquato Secci, prendente 
dell Associazione dei tami-
ghan delle vittime della stra
ge, quali siano le sue aspettati
ve -Sono sempre più d'accor
do - ha detto Secci - coi tre 
pnncipi coi quali Cesare Bec
caria chiudeva il suo trattato 
0 che la giustizia deve essere 
pubblica, e lo è stata, 2) che 
deve essere pronta, e non si 
può cario dire che lo sia stata, 
3) che deve essere proporzio
nale al delitti commessi, e 
questo oggi lo vedremo Per 
ciò che nguarda il processo, 
devo dire che è stato condot
to con ngore, e che ha assicu
rato i diritti a tutti, special
mente agli imputati Alia vigi
lia della sentenza, l'augurio è 
che a ciascuno si dia, per l'ap
punto, la pena proporzionata 
a delitti che ha commesso e 
che la verifica dibattimentale 
ha fatto emergere» 

Comunque e chiaro che, sia 
le esplosioni di ordigni, quan-

pellalpsiorle nazionali-
_ Mie ha come lloa.mantat* 

«re «Ila la psicosi della con-
imposizione tra gruppi di Un-

lùaTstoria e tradizioni diverse 
Elite- Adige 
1 Questo macabro gioco, or-
Marnoso , trova tuttavia fa
tila terreno nel clima di incer
tezza e preoccupazione che 
l'è ira la genie a causa degli 
sanissimi successi dell'alio-
te degli inquirenti Basti pen
are cliis, dopo I rittamente 
7a parte defla polizia di oltre 
5 chilogrammi di esplosivo e 
DO metri di m|ccla4n una ba-

| icca sulle rive del fiume Adi; 
» In Val Venosta.1 carabinieri 

„«nno avanzato l'Ipotesi che il 

Ì
nateriale fosse di origine fur
ivi in attesa di essere vendu-

Necessita, quindi, un coor
dinamento nelle indagini per 
Individuare autori e mandanti 
Megli olire 30 attentati terrori-
hict verificatisi negli ultimi 
l u e anni in Alto Adige ed I cui 
ksponsabil! sono ancora 
Ignoti, se si escludono due 
pértaMIgl equivoci condan
nati perché riconosciuti col-
fcevoli di 4 di questi attentali 
• Ed è quanto ha richiesto II 
Mitilo comunista Con un re
cente pasto parlamentare 

- Nel Napoletano anche due feriti 

Camorra, tra i clan 
di nuovo guerra: 3 morti 
Tre camorristi ammazzati. Altri due, lenti in modo 
grave, stanno lottando tra la vita e la morte E il 

{lancio di una notte di sangue della guerra tra 
clan. Gli agguati a Sant'Antonio Abate e a San 
Cipriano d'Aversa, feudo del boss Antonio Bardel-
llno, per gli Inquirenti ucciso qualche mese fa in 
Sudamerica. Porse una vendetta eseguita in rispo
sta al massacro dei fratelli Rosanova. 

DALIA WStBA REDAZIONE 
MARK) MCCIO \ 

•«NAPOLI Dopo essere sta
ti colpiti sono scesi dalla 
«Panda» nel tentativo di slug 
gire al colpi sparati a ripetizio
ne dai killer che già avevano 
fulminato un loro amico Nl-
colino Montefusco e Raffaele 
Diana cercano di raggiungere 
Un portone di un palazzo Dia
na non ce lata lo raggiungo
no « gli danno il .colpo di gra
zia» Montefusco, invece, tro 
Va riparo In un sottoscala e si 
salva, Il commando riparte a 
tutta velocità lasciando In via 
Pallini, una stradina di San Ci
priano d'Aversa I corpi senza 
vita di Nicola De Martino, un 

Bregiudicate di 29 anni e di 
tana, 25 anni, anch egli con 

Brecedenti penali Nicola 
lontefusco, soccorso dai ca

rabinieri arrivati poco dopo è 
ricoverato all'ospedale Carda
relli di Napoli, dove sia lottan
do tra la vita e la morte 

L'agguato, all' 1,45 dell'altra 
notte Le vittime stavano tor
nando da un nstorante sulla 
Domiziana Arrivati ali incro
cio travia Bellini e via Miche 
langelo, vengono affiancati da 

un'auto di grossa cilindrata 
Dentro vi sono almeno quat
tro killer che fanno partire a 
mitragliate un centinaio di 
proiettili Viene colpito per 
primo Nicola De Martino, che 
è seduto dietro, e muore ali i-
stante Poi il disperato tentati
vo di Diana e Montefusco di 
mettersi in salvo 

Teatro dell azione crimino
sa San Cipriano d Aversa, un 
comune dell'entroterra caser
tana feudo di Antonio [lardel
lino, ritenuto dagli inquirenti 
morto in Un agguato tesogli un 
mese la a Santo Domingo È 
proprio dopo le notizie del-
i uccisione del boss che si è 
scatenata la guerra per il pre
dominio nella «Nuova fami
gliai 

«Il latto che sicari si affacci
no fin qui per uccidere il nipo
te di Don Antonio - dissero gli 
inquirenti dopo 1 uccisione di 
Pande Salzillo, tiglio di una 
sorella del boss, un mese la -
è la conferma che Bardellino 
è morto davvero» Ma sulla fi
ne del capoclan molti sono 

scettici Pensano ad una mes
sinscena per allentare la cac
cia che poliztaecarabimeri gli 
danni da anni. Sta di fatto pe
rò che la moglie, Rita De Vita, 
alcune settimane fa * tornata 
dal Sudamerica con i tre figli 
per andare a vivere con I suoi 
parenti napoletani 

Ne||a «pria cpmpres^ tra 
Aversa, San Cipriano e Giu
gliano. ci sono interessi erfor-
mi che sono gestiti dalla mala
vita il mercato della droga e il 
racket delle estorsioni E iglò-
vani emergenti, secondo gli 
inquirenti, si stanno dando da 
fare per raggiungere le posi
zioni privilegiate E in questo 
scenario - dicono - che va 
Inquadrato l'agguato dell'altra 
notte 

Le stesse considerazioni, 
polizia e carabinieri, le fanno 
per quello che sta succeden
do a Sant'Antonio Abate, il 
comune vesuviano dove lune
di scorso vennero ammazzati i 
due figli di Alfonso Rosanova 
Ql cassiere di Raffaele Cutolo, 
ucciso sei anni fa in una corsia 
di ospedale a Salerno), sette 
killer fecero fuoco tra la folla 
e «finirono» Aniello e Luigi 
Rosanova Ieri sera, la vendet
ta È stato ucciso Emilio D Au
rla, un pregiudicato di 22 an
ni, un suo antico, Domenico 
Galasso, di 21 anni, incensu
rato, è stato ferito gravemen
te 

Una guerra in atto tra clan 
camorristici, dunque, che sta 
preoccupando le forze di poli
zia e dei carabinieri 

Renaio wiiiuso 

Sarò sequestrata 
l'eredità 
diGuttuso? 
Nuovo colpo di scena nella «telenovela» sull'eredità 
di Renato Guttuso Antonello Cuzzaniti ha vinto il 
primo round nella battaglia per ottenere il nconosci-
mento della paternità da parte del maestro. Fabio 
Carapezza, figlio adottivo ed erede universale, quasi 
certamente ricórrerà in appello. La battaglia giudizia
ria avrà altre conseguenze: sarà riesumato il cadavere 

^di Guttuso e verranno sequestrati i suoi beni. 

SaSJ ROMA Antonello Cuzza? 
nlti ha accolto la notizia con 
un sorriso spento Eppure I av
vocato difensore gli aveva ap
pena detto che aveva vinto il 
primo «round» della battaglia 
giudiziana per essere ufficial
mente riconosciuto figlio na 
turale di Renato Guttuso e ot
tenere cosi la favolosa eredità 
del pittore, valutata una centi
naio di miliardi La prima se
zione del tribunale civile di 
Roma, respingendo il ricorso 
di Fabio Carapezza, figlio 
adottivo del maestro scom
parso una anno e mezzo la, ha 
accolto il ncorso di ammissi
bilità al riconoscimento della 
paternità di Antonello Cuzza-
niti 

Ma la sentenza almeno per 
ora non cambierà di molto la 
vita di questo trentaseienne 
schivo, padre di due bambine 
Come al solito continuerà a 
recarsi tutte le mattine alle 
sette al cancelli della Sigma 
Tau di Pomezia, alla penlena 
industriale di Roma, dove è 
impiegato da anni Mentre la 
prospettiva di ottenere l'eredi
tà del pittore non è che una 
meta tontanisima (dovrà su-

pérare 8 giudizi di merito, Il 
che con la velocità media del
la nostra giustizia significa at
tendere qualche decennio), la 
battaglia giudiziana intrapresa 
gli è già costata un prezzo al
to 

Per riuscire ad-ottenere l'e
redità Guttuso, Cuzzaniti ha 
dovuto» disconoscere l'uomo 
che per trentasei anni l'ha 
amato e curato come un figlio 
per un padre ione biologico 
ma non altrettanto affettuoso 
Secondo alcuni testimoni, 
Guttuso aveva un'inconscia 
repulsione per la malattia di 
Antonello (è affettò da duci-
nesi) fratto a sua volta di una 
malattia del pittóre 

Ma la «telenovela» del caso 
Guttuso è destinata ad avere 
in tempi brevissimi nuovi col
pi di scena Non è escluso che 
per dimostrare con maggior 
certezza la paternità di Guttu
so Antonello Cuzzanm chieda 
la riesumazione della salma 
del pittore Solo con la prova 
del Dna da effettuisi su un ca
pello o su una cellula di tessu
to sarebbe possibile avere 
con un discreto margine di si
curezza la prova della paterni
tà Proprio per questo I legali 

di Cuzzanitl avevano già ri-
-chiesto la riesurhazwne del 
cadavere, ma Fabio Carapez
za, erede del pittore, s'è op
posto Della delicata prova si 
dovrà certamente tornare a 
parlare tra breve 

L'eroina 
inonè 
11 movente 

_ ANCONA Non e stata la 
Jroga II movente dell assassl 
Ilo della skipper trentunenne 
Vnna Rita Citrina Lo ha di-
:hlarato II vlcequestore diri-
mie della polizia di frontiera 
jonardo Tancredi «Seclfos 
sro pervenute notizie del gè-

_iere - ha affermalo - lo 

Svremmo riferito La notizia 
el 20 chili di eroina* fuori di 

fogni realtà, è fantasioso an-
«he II fatto che il terzo uomo 
i la una spia» Di eroina si era 
•infatti parlato nei giorni scorsi 
la proposito dell'omicidio -
(ancora oscuro - della skipper 
tpesarese il cui cadavere, za
vorrato al fondo, venne ripe
scalo Il 28 giugno al largo di 
«Senigallia Infitti, secondo 
(notizie provenienti - sembra -
•dalla polizia di Rotterdam, la 
Fragazza sarebbe stata uccisa 
'perchè, accortasi del carico di 
•droga, avrebbe rifiutalo di 
•prestarsi al disegno dei suol 
presunti assassini 

' Al Martini, dov'è ricoverata, invasione di nomadi 
Sta morendo la «regina» dei rom 

Zingari in peflegrinaggio a Torino 
Rendere omaggio alla loro «regina», morente in un 
ospedale di Tonno, non è stato facile per 1 nomadi 
«rom» che continuano a giungere nella città subal
pina Ci sono state proteste per «l'invasione», han
no dovuto girovagare da una località all'altra Poi si 
è deciso di ospitarli nel campo comunale della 
Pellerina «Non potevamo non venire - dicono - è 
il simbolo del nostro popolo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO L infermiera 
dell Astanteria Martini it gran
de ospedale alla Barriera di 
Milano, conferma «Si conti 
nuano a venirne parecchi uo 
mini ragazzi, sopratutto don 
ne coi loro costumi coloralis 
simi» la meta dell ininterrot
to via vai è la cameretta in fon 
do al corridoio del reparto di 
medicina al terzo piano dove 
è ricoverata Pilar Demetrios 
47 anni, gravissima per un tu 
more Pilar è la «regina» degli 

zingan «rom» la grande tribù 
di ceppo stavo che si è sparsa 
anche nella penisola iberica e 
in Francia Non la lasciano so 
la un attimo nella piccola 
stanza 1 «sudditi» si alternano 
di notte e di giorno piepi di 
premure per I illustre malata 

E cosi da diversi giorni da 
quando ti marito Amos De 
metnos cinquantatreenne ha 
dovuto far ricoverare la mo 
glie a causa di un repentino 
aggravarsi del male che la tor

menta da quasi un anno La 
roulotte di Pilar e quelle del 
suo seguito avevano lasciato i 
sobborghi di Madnd un mese 
fa Attraversata la Francia la 
carovana $ amvata alle porte 
di Tonno alla fine di giugno 
Ma la fatica del lungo viaggio 
ha drammaticamente peggio
rato le condizioni della «regi
na» 

La notizia che Pilar stava 
lottando contro la morte si è 
diffusa in un baleno in tutti i 
campi volando anche al di là 
dei confini E da tutti i punti 
cardinali te carovane hanno 
cominciato a dirigersi verso il 
capoluogo piemontese 

«Ci siamo fermati a Settimo 
Torinese - racconta uno dei 
capi «rom» - ma dopo cinque 
giorni ci hanno fatto spostare 
Siamo arrivati a Torino abbia
mo messo il campo in perife
ria in una zona abbastanza vi 

cma ali ospedale Però abbia
mo dovuto andarcene anche 
di li » Evidentemente la pre
senza dei nuovi «vicini» non 
era gradita a tutu «Telefonate 
di gente che reclamava sono 
arrivate anche al nostro cen
tralino» dicono i vigili urbani 

Nuova tappa del pellegn-
naggioaOrbassano con ospi
talità accordata solo fino a sa
bato sera E finalmente I auto 
nzzaztone a soggiornare nel 
campo comunale attrezzato 
della Pellerina In una giorna
ta sono arrivate una settantina 
di roulotte piene di bimbi dal
la carnagione scura di uomini 
coi gilè ricamati, di donne 
dal) abbigliamento sgargian 
te E ne arriveranno sicura 
mente ancora 

I «rom» non si sono risentiti 
per I accoglianza non proprio 
entusiastica Per loro non è 
una novità «Succede quasi 

sempre cosi, la gente ci giudi
ca male perche non ci cono
sce abbastanza, non capisce il 
nostro modo di vivere Ma noi 
non vogliamo disturbare nes
suno» Spiegano che hanno 
voluto essere vicini atta loro 
«regina», che rappresenta «I u 
nità» del popolo zingaro Pilar 
ha nove figli un esercito di 
cugini e nipoti Se monra toc
cherà agli uomini scegliere il 
suo successore Anche la ma
dre di Pilar era stata «regina» 

Nei pnmi giorni del ricove
ro e era stata qualche (amen 
tela in ospedale per I inces 
sante afflusso di visitaton per 
I gruppetti df nomadi che so 
stavano nel corndoio «Ora -
dice un Inserviente del repar
to - Pilar e stata messa in una 
cameretta singola e non e è 
nessun problema Viene tanta 
gente a trovarla masonogen 
tilt, non danno fastidio» 

DPGB 

me battaglie giudiziarie tra sii 
aspiranti all'eredità Antonello 
Cuzzaniti è ormai decito a di
mostrare le sue ragioni con 
ogni mezzo «Più che sulle te
stimonianze, quasi una decina 
- dice l'avvocato Arbia - pun
teremo sul riscontri scientifici 
Chiederemo tutti i riscontri 
possibili e non sono pochi, 
pensi che ci sono caratteri 
ereditari persino sulla scrittu
ra» 

I colpi di scena in questa 
vicenda non si esauriscono 
qui i legali di Antonello Cuz
zaniti hanno già pronta un'al
tra carta Se anche il secondo 
giudizio di ammissibilità sarà 
loro favorevole i legali di Cuz
zaniti chiederanno il seque
stro cautelare dei beni di Gut
tuso 

Se le cose prendessero 
questa spiega Fabio Carapez
za rischerebbe di perdere 
non solo l'eredità ma anche 
l'adozione decisa nell'ottobre 
'86 da Renato Guttuso 

Palermo 
Sorpresi 
e uccisi 
due ladri 
aszi PALERMO Slavano'ripu
lendo» una casa alla penlena 
di Palermo, quando sono stati 
sorpresi dal proprietario rien
trato ali improvviso, che ha af
ferrato un fucile, ha sparatq e 
li ha ammazzati entrambi I 
due ladri uccisi non sono an
cora stati identificati È acca
duto ìen a Villabate, un paese 
alla penfena dei capoluogo si
ciliano Rientrando a casa, Lo
renzo Billillen, 26 anni, si è 
accorto che due ladn stavano 
svaligiando I abitazione e ha 
avvisato i carabinien I due la
dri vistisi scoperti, hanno ten
tato di fuggire Billilteri ha pre
so la sua carabina - regolar
mente denunciata - ha preso 
la mira e gli ha sparato, ucci
dendoli entrambi sul colpo I 
carabinien stanno svolgendo 
un'indagine sull accaduto I 
ladn uccisi non sono ancora 
stati identificati in quanto pnvi 
di documenti 

Migliorano 
le condizioni 
di Franco Amato 

Stanno migliorando le condizio
ni di Francesco Amato, lo stu
dente Universitario liberato saba
to dal carabinieri sull'Aspro
monte, in Calabria, dopo essere 
stato sequestrato a Cava del Tlr-
reni (Salerno) il 30 aprile scorso. 

mm^a^^mmmt^,^ Sul fronte della indagini, gli In
quirenti sono convinti che il sequestro sarebbe slato opera della 
camorra campana, con evidenti collegamenti «logistici» con là 
'ndrangheta calabrese II padre del ragazzo, Guarino Amato, è 
un medio industriale del calcestruzzo Nella foto, Franco Ama
to al momento della sua liberazione, Incatenato come in tulli I 
70 giorni di pngionia 

Faida 
Decapitato 
in strada 
a Cittanova 
e » REGGIO CALABRIA Un la
titante Michele Gallizzl, di 34 
anni, che secondo gli inqui
renti gravitava vicino ad eie-
menti della cosca mafiosa dei 
Facchineri (che, con quella ri
vale dei Raso Albanese, ha 
dato vita alla sanguinosa «fal
da di Cittanova» e che nell'ar
co di poco plftjttftnt'awift* 
stata causa di decine di mgrti) 

lo a San Giorgio Morgelo, un 
centro della plana di Gioia 
Tauro i 

Il cadavere dell'uomo e sta 
lo trovalo a poche decine di 
metri dall'abitazione dove ri
siedeva con la famiglia, In 
contrada Calcari 

Stando ai pnmi rilievi, ese
guiti dai carabinieri, contro 
Gallizzl sono siati sparati (da 
almeno due persone) non 
meno di 5-6 colpi di fucile ca
ricato a pallettom uno dei 
quali ha quasi decapitato la 
vittima. Michele Gallura, spo
sato e padre di quattro figli, 
era latitante da alcuni giorni 
La Procura della Repubblica 
del Tnbunale di Palmi, il S lu
glio scorso, aveva emesso un 
ordine di cattura ritenendolo 
responsabile di alcune rapine 
ai danni di cacciatori a) quali 
sono stati sottratti fucili e mu
nizioni 

Michele Gallizzl era scappa
to già da tempo temendo for 
se più per la sua vita, che per 
la perdila della libertà 

Esecuzione 
Agricoltore 
legato 
e ucciso 
• i ENNA Un pregiudicato 
di SS anni, Orazio Di Grego
rio, è stato assassinato saba
to notte con quattro colpi di 
pistola, forse una calibro 
7,65, nella sua stiliti In con
trada .Noce» ne|le campa
rne di Aidone, vicino Eni». 

vittima, prima di i 
c o | p i i a . d a ì j » « r a i 
legata»! c ò t o ^ n K i t 
sta corda con un nòdo si 
solo assicurala ad una H 
del soffitto Gli investiiàlori 
ritengono che gli assassini 
abbiano interrogato a lungo 
Orazio Di Gregorio e, per In
durlo a parlare, abbiano mi
nacciato di impiccarlo. Otte
nuta l'informazione voluta 
l'avrebbero quindi ucciso. 1 

Il delitto è stato scoperto 
sabato notte da Vito Di Gre
gorio, 27 anni, liglk) della vit
tima, andato in campagna a 
due chilometri dal paese, 
preoccupato perché il padre 
non era rincasato in «enti. 
La salma è stata portata nel
l'obitorio di Enna per l'auto
psia 

Diffidato di polizia, Orazio 
Di Gregorio era stato imi ta
to in passato per danneggia
menti, incendi e minacce a 
scopo di estorsione. Eni sla
to anche sospettato di «Ver 
collocato rudimentali croci 
di legno vicino alle abitazio
ni di un vigile urbano e di un 
agricoltore Ottenuti prima 
ah arresti domiciliari e poi la 
libertà prowisona, Orazio Di 
Gregorio si occupava di un 
allevamento di Bestiame e di 
un podere. 
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• I cento giorni 
di De Mita 
L'opposizione del PCI 
il futuro della sinistra 
di Ugo Pecchioh, 
Vincenzo Visco, 
Augusto Barbera, 
Nicola Badaloni, 
Silvana Dameri 

• La strage ne! golfo 
e la logica dei 
giochi di guerra 
di Fiero Fassino, 
Gianfranco Pasquino, 
Roberto Fieschi,, 
Ernesto Balducci 

• Politica internazionale 
1992 la fenice europea 
di Eugenio Peggio 
e Silvano Andriani 

• La nuova questione 
meridionale 
di Mano Santostasi, 
Eugenio Donise, 
Pino Soriero, 
Pier Sandro Scano, 
Giacomo Schettini, 
Marcello Villari 

l 'Uni tà 

Lunedì 
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